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le an t ich i tà e belle ar t i del 12 giugno 1902, 
n. 185 ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
la pubbl ica istruzione ha facol tà di rispon-
dere. 

TESO, sottosegretario di Stato per l'istru-
zione pubblica. Sino dal 1905, l'ufficio regio-
nale per i monument i di Torino era venuto a 
conoscenza che il Consiglio comunale di 
Millesimo aveva deliberato di vendere al-
cune formelle di terra co t ta sma l t a t a che si 
t rovavano nella chiesa di Nostra Signora 
di Loreto, nel cimitero di quel comune, che 
sono le sole decorazioni che si possano 
asportare dalla chiesa. L'ufficio mandò sul 
luogo un ingegnere, e, accer ta ta l ' impor-
t anza art ist ica delle formelle e della chiesa, 
si oppose recisamente alla vendi ta delle 
terrecot te e notificò al comune un regolare 
a t to per l'iscrizione della chiesa e delle sue 
decorazioni nell'elenco dei monument i . 

Il s indaco di Millesimo, con una let tera 
al so t toprefe t to di Savona, contestò il va-
lore art ist ico della chiesa, sebbene però di-
chiarasse che non in tendeva di vendere 
le formelle. La soprintendenza per i monu-
menti, succeduta all'ufficio regionale di To-
rino, insistette nuovamente nel giudizio già 
espresso ed anche u l t imamente si è r ivolta 
al prefe t to di Genova perchè vigilasse e 
vietasse qualsiasi manomissione dell 'antico 
edificio. Né si limitò a questo, perchè mandò 
sul luogo un ispettore dei monument i . 

Per quanto consta al Ministero, le for-
melle fino a poco tempo fa s tavano al 
loro pos to ; ma poiché si t r a t t a di un co-
mune perduto t r a i monti, dove una vigi-
lanza assidua è più diffìcile, si è inv i ta ta 
anche in questi giorni la sopr intendenza a 
mandare nuovamente un ispettore per ac-
certare se le cose s tanno sempre nelle stesse 
condizioni, oppure,-come l 'onorevole Centu-
rioni mi diceva poco fa, se le ter recot te siano 
s ta te asportate . I n seguito alla relazione, 
che il Ministero riceverà sul l 'argomento, 
sarà provveduto senza indugio, a norma di 
legge. 

Aggiungo che si è pure inv i ta ta la so-
pr intendenza a mettersi d 'accordo coglient i 
interessati e a presentare al più presto pro-
poste concrete sulle opere-più urgenti per 
la r iparazione della chiesa, che si t rova in 
condizioni non buone, e che, se non è un mo-
numento di grande impor tanza , merita certo 
di essere conservata, avendo un pregio ar-
t i s t i co non dubbio. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Centurione 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfat to. 

C E N T U R I O N E . Ringrazio sen t i t amente 
l 'onorevole sottosegretario di Sta to della 
sua risposta e del suo interessamento, ma 
desidero si sappia che questa prat ica è 
cominc ia t i dall 'ufficio tecnico di soprain-
tendenza ai monument i nazionali e preci-
samente dal l 'archi te t to D 'Andrade . Questi 
mi scrisse, invi tandomi a far valere la mia 
au tor i tà oresso il comune di Millesimo, affin-
chè non ¡avvenissero le minacciate manomis-
sioni. Die èva nel lasuale t tera , che gli era s ta to 
riferi to che il municipio di Millesimo, avendo 
esperite . tutte le pra t iche necessarie, inten-
deva t raspor ta re il cimitero in altro luogo, 
e che in conseguenza, la chiesa di Nostra 
Signora di Loreto sarebbe s t a t a minacciata 
di manomissione. 

Alcune persone che si dedicano special-
mente alle discipline d 'a r te , si preoccupa-
rono della cosa e de terminarono quel so-
praluogo accennato dall 'onorevole sottose-
gretario di S ta to . Ma questo non portò nes-
sun effetto, perchè il sindaco di Millesimo, 
che fu fa t to anche commendatore dal Go-
verno giolittiano per aver sostenuto la no-
bile cand ida tu ra del professore Cortese, non 
diede ret ta all ' ispettore, t an toché f u obbli-
gata la p re fe t tu ra di Genova a revocare 
t u t t e le deliberazioni comunali prese in pro-
posito dal Consiglio comunale . 

Ma il suddet to commendatore Delfino, 
sindaco di Millesimo, il quale è ancora un 
resto di vassallaggio, un autocrate , ama to 
da pochi e t emuto da molti, credendosi più 
forte della legge stessa, manomise alcune 
formelle in te r raco t ta di grande valore, 
asportandole addi r i t tu ra dalla chiesa di 
Nostra Signora di Loreto ove erano appli-
cate, per riporle nella casa comunale di Mil-
lesimo. 

A me questo f a t t o risulta da fonte certa, 
ed è per questo che mi rivolgo all 'onore-
vole sottosegretario di Stato perchè ordini 
una nuova inchiesta e appur i la verità. 
Severamente dovrà redarguire il sindaco di 
Millesimo che ha mancato al suo dovere, 
facendogli ch ia ramente comprendere che 
d 'ora innanzi egli non potrà usare della 
sua autocrazia, fare e disfare cose che la 
legge vieta. (Approvazioni) . 

TESO, sottosegretario di Stato per Vistru-
zione pubbiica. St iamo facendo le necessarie 
indagini e provvederemo senza indugio. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in ter rogazione 
dell 'onorevole Faus t in i al ministro dell ' inter-
no per sapere « se e quando intenda presen-
tare la legge che « regoli le spese del culto » 
in conformità della pr ima par te dell 'arti-


